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PREMESSA 
 
L’inserimento della fauna ittica tra gli elementi di qualità biologica ai fini della definizione  dello stato 
ecologico dei corpi idrici fluviali, così come stabilito dalla Direttiva Quadro sulle Acque 2000/60/CE, ha 
determinato la necessità di sviluppare nell’ambito del sistema agenziale e, più in generale, nel sistema dei 
controlli ambientali, specifiche competenze anche attraverso l'evoluzione delle modalità tradizionali di 
valutazione della comunità ittica. 
Infatti, storicamente la bioindicazione in Italia si è concentrata sull’analisi della comunità 
macrozoobentonica, e solo nel corso degli ultimi anni si è diffusa la competenza relativa alle comunità 
acquatiche vegetali, diatomica e macrofitica. 
Lo studio della fauna ittica è stato invece tradizionalmente e principalmente orientato a scopi gestionali, 
attraverso la realizzazione di attività di monitoraggio finalizzate a valutare la distribuzione e la consistenza 
delle specie di interesse alieutico ai fini della pianificazione dei prelievi e ripopolamenti, soprattutto 
mediante la redazione di Carte Ittiche. Solo nell'ultimo decennio sono stati proposti indici formalizzati 
finalizzati alla valutazione dello stato della comunità, quali l'Indice Ittico (Forneris et al., 2007), l'EFI+ 
(EFI+ Consortium, 2009), anche attraverso approcci basati sull'uso di reti neurali (Scardi e Tancioni, 2007). 
L'Indice di Stato Ecologico per la Comunità Ittica ISECI, che nella sua ultima versione (Zerunian et al, 2009) 
è stato adattato alle richieste della WFD ed è stato individuato dalla normativa italiana come metodo ufficiale 
per la fauna ittica fluviale (D.M. 260/2010), è nato (Zerunian, 2004; 2007) come un indice di tipo 
naturalistico, mirato a valutare la comunità ittica non solo per le funzioni ecosistemiche da essa  svolte, ma 
anche dal punto di vista della naturalità e della coerenza ecologica. Questo tipo di approccio differisce in 
modo sensibile da quanto proposto da altri autori ed applicato in altri Paesi, dove vengono privilegiati gli 
aspetti di funzionalità. 
Per l’applicazione di questo metodo si è resa necessaria la predisposizione di uno specifico protocollo di 
campionamento che, a partire dalle modalità operative già tracciate e formalizzate a livello nazionale ed 
internazionale (v. riferimenti normativi, Cap.2), permetta da un lato di raccogliere tutti i dati necessari 
all’elaborazione dell’indice (composizione, abbondanza e struttura di età della fauna ittica) per rispondere 
alle richieste della Direttiva 2000/60/CE e, dall’altro, di disporre degli strumenti conoscitivi necessari a 
procedere alla validazione del metodo stesso, nonché alla sua intercalibrazione a scala europea. 
Questi ultimi due processi si trovano ad uno stadio iniziale rispetto al percorso effettuato per gli altri 
elementi di qualità biologica e, per questo motivo, anche lo stesso protocollo può essere considerato come 
uno strumento di lavoro ancora potenzialmente soggetto a integrazioni e modifiche. 
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INTRODUZIONE 
 
Il presente protocollo si basa sul primo protocollo predisposto da APAT nelle prime fasi di avvio 
dell’implementazione della Direttiva in Italia (Scardi et al., 2007) e, riferendosi esclusivamente alle 
procedure relative ai campionamenti nei fiumi guadabili di piccole-medie dimensioni, integra le indicazioni 
derivate dalla letteratura internazionale e dai protocolli utilizzati in diverse realtà, tenendo anche conto delle 
indicazioni fornite dall’AIIAD per la redazione delle Carte Ittiche. Uno degli obiettivi tenuti in conto nella 
predisposizione del protocollo stesso è stato quello di permettere di costituire, a scala nazionale,  un data-
base completo che permetta, anche attraverso analisi di tipo numerico e statistico, la validazione e 
l’eventuale integrazione e modifica della metodologia di valutazione della comunità ittica, nonché la 
correlazione dei dati faunistici con le informazioni statiche e dinamiche di tipo stazionale e territoriale 
(relative, quindi, alle caratteristiche ambientali e di pressione antropica nei diversi siti). 
Il presente protocollo rappresenta, in definitiva, un compromesso tra la necessità di disporre di procedure che 
garantiscano rigore scientifico e offrano la possibilità di elaborazioni statistiche affidabili e l’esigenza di 
definire modalità operative applicabili su ampia scala nelle diverse realtà. 
 

1.  SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE 
 
Questo documento definisce le modalità per il campionamento e il rilievo della comunità ittica dei corsi 
d’acqua guadabili finalizzato alla definizione di composizione, abbondanza e struttura di età della fauna 
ittica, in linea con le richieste della Direttiva 2000/60/CE e del D. Lgs. 152/06 e dei decreti attuativi DM 
131/2008, DM 56/2009 e DM 260/2010, ai fini del monitoraggio e della valutazione dello stato ecologico dei 
corpi idrici utilizzando tali organismi come elementi di qualità biologica e, più in generale, per la conduzione 
di campionamenti della fauna ittica standardizzati e replicabili. 
Il protocollo fornisce anche l’elenco dei parametri ambientali, stazionali e territoriali, da rilevare allo scopo 
di disporre di informazioni utilizzabili per l’elaborazione dei dati faunistici. 
Ai fini del presente protocollo, si intendono guadabili i corsi d’acqua in cui gli operatori possono accedere in 
sicurezza a tutte le porzioni dell’area individuata come “stazione” nel periodo previsto per il campionamento. 
Si prevede quindi che il presente protocollo sia applicabile nei corsi d’acqua con profondità media delle 
acque non superiore ai 70 cm. 
 

2.  RIFERIMENTI NORMATIVI 
 
UNI-EN 14011:2003 - Campionamento di pesci mediante elettricità. 
 
UNI-EN 14962:2006 - Linee guida sullo scopo e la selezione dei metodi di campionamento di pesci. 
 
UNI-EN 14996:2006 - Linee guida per assicurare la qualità delle valutazioni biologiche ed ecologiche 
nell’ambiente acquatico. 
 

3.  TERMINI E DEFINIZIONI 
 
Stazione: porzione di corpo idrico in cui viene effettuato il campionamento ittico, secondo le modalità 
definite nel presente protocollo. Ogni stazione è suddivisa in due tratti consecutivi, il primo dei quali viene 
campionato con approccio quantitativo ed il secondo con approccio qualitativo. 
Tratto: porzione di una stazione di campionamento in corrispondenza della quale si adotta uno specifico 
approccio di campionamento (quantitativo o qualitativo). Il tratto può avere una lunghezza minima di 50 o di 
100 metri (a seconda che la larghezza dell’alveo attivo sia inferiore o uguale a 5m oppure superiore); la 
lunghezza complessiva deve comunque essere sempre un multiplo di 25m. Ciascun tratto viene suddiviso in  
incrementi di 25m . 
Incremento: porzione del tratto di lunghezza pari a 25 m. All’incremento vengono riferiti tutti i dati rilevati, 
sia di tipo biologico sia stazionali. 
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5.  STRUMENTAZIONE ED ATTREZZATURA 
 

- autorizzazioni per effettuare l’attività di elettropesca e per l’eventuale attraversamento di proprietà 
private; 

- schede da campo per la registrazione dei dati e matite con gomma e temperino; 
- stivali in gomma o altro materiale isolante di altezza adeguata alla profondità del tratto da 

campionare; 
- guanti di gomma, lattice o neoprene (isolanti); 
- elettrostorditore; 
- attrezzatura di supporto per l’uso dell’elettrostorditore (batteria/e di ricambio, carburante, ecc.);  
- guadini con rete a maglia sciolta di 0.5 cm ed asta di lunghezza opportuna per la tipologia 

ambientale campionata; in caso di utilizzo di una maglia diversa da quella raccomandata deve 
esserne annotata la misura; 

- secchi per il trasporto dei pesci appena catturati, di dimensioni adeguate alla comunità attesa; 
- contenitori adeguati per la stabulazione dei pesci in attesa dei rilevamenti morfometrici di 

dimensione e tipologia idonea rispetto alla comunità ittica attesa (mastelli, contenitori forati, nasse 
a maglia fine);  

- strumentazione per le misurazioni (bilancia elettronica digitale con precisione minima 1 grammo, 
ittiometro con precisione di 1  millimetro); 

- anestetico (se ritenuto opportuno); 
- forbici e altri utensili; 
- strumentazione portatile per la misura di temperatura, ossigeno disciolto, pH e conducibilità; 
- GPS; 
- telemetro/rotella metrica; 
- stadia o asta graduata. 

 
Ulteriore attrezzatura di utilità 

- macchina fotografica; 
- aeratori /Ossigenatori;  
- borsa frigo per campioni; 
- sacchetti di plastica trasparente; 
- guide per l’identificazione delle specie. 

 

5.  PROCEDURA DI CAMPIONAMENTO 
 
5.1  Periodo di campionamento 
 
Il campionamento deve essere effettuato in un periodo in cui le portate idrologiche permettano l’accesso in 
sicurezza alla stazione di campionamento, le condizioni di trasparenza dell’acqua siano le migliori possibili, 
evitando nel contempo di interferire con i periodi riproduttivi e con le esigenze biologiche delle specie 
presenti. 
 

5.2   Scelta della stazione  
 
Nell’ambito di ciascun corpo idrico da monitorare deve essere individuato un sito rappresentativo all’interno 
del quale possono essere localizzate una o più stazioni di campionamento. Tale sito, secondo il giudizio 
esperto dell’operatore qualificato, deve essere  in grado di rappresentare le tipologie e situazioni ambientali 
nella proporzione in cui esse sono presenti nel corpo idrico stesso. In ciascun sito devono essere individuate 
una o più stazioni di campionamento rappresentative, sempre sulla base del giudizio esperto. 
Il sito di campionamento dovrebbe essere individuato in modo da evitare il campionamento di comunità 
soggette in tempi recenti (almeno un anno) ad interventi di biomanipolazione (introduzioni, ripopolamenti, 
prelievi selettivi di massa), che potrebbero determinare errate valutazioni su composizione, abbondanza e 
struttura della comunità naturale. 
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Possibilmente, devono essere privilegiati siti e stazioni di campionamento in relazione ai quali esistano già 
dati pregressi o che siano stati individuati anche per il monitoraggio di altri elementi di qualità biologica.  
Una stazione di campionamento è costituita da 2 tratti consecutivi, il primo dei quali dovrà essere 
campionato con approccio quantitativo ed il secondo con approccio qualitativo. 
Per i corsi d’acqua con larghezza dell’alveo attivo uguale o inferiore ai 5 metri, ognuno dei due tratti avrà 
lunghezza non inferiore a 50 metri. Per i corsi d’acqua con larghezza dell’alveo attivo da 5 a 20 metri i tratti 
dovranno avere lunghezza non inferiore a 100 metri 
Per i corsi d’acqua con larghezza dell’alveo attivo superiore ai 20 metri si rimanda al Protocollo per i corsi 
d’acqua non guadabili. 
 

5.3   Campionamento 
 
5.3.1. Condizioni per il campionamento 
Al fine di adottare modalità standardizzate e replicabili, il campionamento dovrà essere evitato nelle seguenti 
condizioni: 

- in caso di portate elevate (Anon, 2003); 
- in caso di torbidità dell’acqua tale da non consentire di vedere il substrato; 
- in caso di pioggia continua; 
- in caso di vento intenso (indicativamente superiore a forza 2 della scala Beaufort); 
- con temperature dell’acqua inferiori ai 4°C o superiori ai 20°C per i tratti salmonicoli o superiori ai 

30°C per i tratti ciprinicoli. 
Il campionamento deve essere condotto in orari e condizioni di copertura del cielo tali da consentire 
un’adeguata illuminazione ai fini dell’individuazione degli esemplari da catturare. 
 

5.3.2. Sforzo di cattura 
Il campionamento viene effettuato esclusivamente tramite elettro-pesca, utilizzando un elettrostorditore in 
grado di emettere sia corrente continua (DC) che corrente continua pulsata (PDC).  
L’uso della corrente continua (DC = Direct Current) dovrebbe sempre essere privilegiato, in quanto 
determina un impatto più contenuto. Solamente quando la DC non risulta efficace, neppure ad elevato 
voltaggio, è opportuno utilizzare la modalità PDC (pulsata); evitando sempre comunque l’uso della corrente 
alternata (AC). 
Nel tratto quantitativo il campionamento deve garantire un livello di efficienza tale da rappresentare la 
completa comunità ittica presente nel tratto. A tale scopo devono essere eseguite almeno 2 passate. Qualora 
nella seconda passata il numero di pesci complessivamente catturato non sia inferiore della metà rispetto al 
numero di pesci catturati con la precedente, si procede ad un’ulteriore passata con le medesime modalità. 
Tale procedura va ripetuta fino a quando in una passata il numero di esemplari catturati sia inferiore alla 
metà di quelli prelevati nella passata precedente. 
Nel caso in cui alla prima passata non venga catturato alcun esemplare (comunità pressoché inesistente), può 
non essere eseguita la seconda passata. 
Il tratto qualitativo deve essere campionato con una singola passata. 
La squadra che opera in alveo dovrà essere costituita da un numero adeguato di operatori in funzione della 
dimensione del corpo idrico campionato e delle caratteristiche della comunità attesa. Nella maggior parte 
delle situazioni si reputa idonea una squadra costituita da almeno 4 operatori (1 deputato all’uso 
dell’elettrostorditore, 2 muniti di guadino, 1 adibito al trasporto dei pesci alle vasche di stabulazione, al 
periodico controllo delle condizioni degli stessi ed alla registrazione dei dati stazionali). 
 

5.3.3. Campionamento quantitativo 
Deve essere definita, innanzitutto, la lunghezza della stazione da campionare (tratto quantitativo + tratto 
qualitativo), in relazione alla larghezza dell’alveo attivo, individuando il punto di inizio e di termine della 
stazione (è necessario effettuare tutti i rilievi preliminari dalle sponde o, comunque, evitando di camminare 
all’interno del tratto da campionare). 
Ogni tratto (qualitativo o quantitativo) dovrà essere suddiviso in incrementi di 25 m, in corrispondenza del 
termine di ciascuno dei quali dovranno essere posizionati i contenitori per la stabulazione dei pesci catturati 
nelle diverse passate. Può essere opportuno numerare i contenitori (nel caso in cui a campionamento 
quantitativo terminato vengano trasportati tutti nello stesso punto per le misurazioni).  
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Solo nel caso in cui la comunità attesa sia estremamente semplificata (non più di due specie), può essere 
evitata la suddivisione del tratto in incrementi. 
Prima di iniziare il campionamento è necessario rilevare temperatura, torbidità e conducibilità dell’acqua, 
anche per determinare le opportune impostazioni (dosaggio) dell’elettrostorditore. 
L’elettrostorditore deve essere utilizzato col dosaggio minimo efficace, da stabilirsi prima del 
campionamento in un tratto a valle e a debita distanza dalla stazione di campionamento. 
Ad esempio, qualora non sia già noto il dosaggio ottimale dell’elettrostorditore per la stazione considerata 
(per precedenti esperienze di campionamento nel medesimo sito), si potrà procedere alla ricerca del dosaggio 
ottimale utilizzando in prima istanza DC ed aumentando il voltaggio gradualmente (a partire da 100 V con 
conduttività di 500 µS); qualora non si raggiunga un risultato efficace (si può arrivare anche a 1000-1100 V 
in acque con conduttività inferiore ai 100 µS), si potrà passare all’utilizzo della PDC (procedendo per 
incrementi graduali del voltaggio come effettuato in precedenza per la DC). Se l’esito rimane negativo si 
dovrà aumentare la durata (senza comunque superare i 5 milliSec), quindi l’ampiezza del segnale e, infine, la 
frequenza (senza mai superare i 60 Hz). In acque basse, dove più frequentemente sono presenti pesci di 
piccole dimensioni, è bene non superare di norma i 30 Hz; in acque più profonde possono essere raggiunti i 
40 Hz, mentre in quelle molto profonde possono essere necessarie anche frequenze di 50-60 Hz (ma solo per 

brevi periodi).  
Una volta stabilito il dosaggio minimo efficace, si procede al 
campionamento percorrendo il tratto da valle verso monte 
(Fig. 1), con l’operatore munito di elettrostorditore in 
posizione avanzata, gli operatori con il guadino ai lati ed 
arretrati di circa 1 metro dal primo, l’operatore con secchio e 
materiale per la registrazione dei dati dinamici in coda, ma 
in posizione tale, comunque, da consentire un agevole 
trasferimento dei pesci nel secchio. La squadra procede 
alternando un tratto lineare verso monte ad un tratto di 
attraversamento trasversale del corso d’acqua. La lunghezza 
dei tratti verso monte non dovrebbe superare di 2-3 volte la 
lunghezza operativa dell’anodo immanicato. 
Laddove non si incontrino ricoveri o habitat idonei ai pesci 
o, comunque, non si sospetti possano essere presenti pesci e 
l'habitat sia omogeneo, deve essere impresso all’anodo un 
movimento continuo e a forma di W , in modo da esplorare 
tutto lo spazio alla portata dell’operatore;  
L’operatore adibito al trasporto del secchio nel quale 
vengono raccolti i pesci appena catturati deve provvedere al 
regolare ricambio parziale dell’acqua. 
Lo svuotamento dei secchi contenenti i pesci catturati deve 
avvenire in corrispondenza dei punti di raccolta al termine di 
ogni segmento incremento. E’ necessario svuotare i secchi 

quando il tempo di permanenza e/o il numero di esemplari contenuti rischi di essere eccessivo. Ciò dipende 
dalle dimensioni dei secchi e dalla temperatura dell’acqua, nonché dalle specie presenti e dalle taglie degli 
esemplari. 
Per lo svuotamento dei secchi l’operatore deve raggiungere la sponda  seguendo la via più breve per uscire 
dall’acqua e, avendo l’accortezza di mantenersi sempre a valle della squadra, raggiungere   il punto di 
raccolta più a monte procedendo sulla terraferma. 
Al termine della passata deve essere registrato il tempo impiegato, al netto di eventuali interruzioni, il 
numero di esemplari complessivamente catturati (indipendentemente dalla specie di appartenenza).  
La squadra deve tornare al punto di inizio della stazione di campionamento procedendo lungo le rive, 
controllando le condizioni dei pesci stabulati nelle vasche e procedendo al parziale ricambio dell’acqua e 
all’eventuale areazione. 
Raggiunto il punto di inizio del tratto si procede con la passata successiva, adottando identica procedura e 
impegnandosi ad applicare il medesimo sforzo (velocità di progressione, accuratezza nell’esplorazione, 
dosaggio dell’elettrostorditore, operatori). 
Nel corso della seconda passata l’operatore di coda potrà rilevare al termine di ogni incremento anche i dati 
stazionali previsti dalla scheda. 

Figura 1 - Schema campionamento 
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 A partire dalla seconda passata, terminato il campionamento si confronta il numero di individui catturati 
rispetto a quello della precedente passata e, qualora non sia inferiore del 50%, si procederà ad una successiva 
passata con le medesime modalità delle precedenti, sino ad un massimo di 4 ripetizioni. 
Gli individui catturati nel corso della prima passata vanno tenuti separati da quelli campionati nelle passate 
successive (fermo restando la necessità di contare ed annotare separatamente gli esemplari catturati in 
ciascuna passata).  
 

5.3.4. Analisi degli individui catturati 
Concluse le operazioni di elettropesca si raccolgono i contenitori con i pesci stabulati per procedere alla 
determinazione ed alle misurazioni degli individui. In alternativa, le misure possono essere effettuate nei 
diversi punti di raccolta. 
I dati rilevati devono essere distinti sia per singola passata (o, almeno, mantenendo separati quelli della 
prima passata da quelli delle successive), per consentire la stima dell’abbondanza, dell’efficienza di cattura, 
del tasso di catturabilità specie-specifico e taglia-specifico, sia per singolo incremento. 
Per ciascuno degli individui catturati devono essere annotati: 
1) Specie 
2) Lunghezza totale (in mm) 
3) Peso (rilevato alla precisione minima di 1 grammo).  
4) Eventuali anomalie esterne di coda, pinna dorsale, pinna anale, pinne pettorali, corpo, testa, occhi, 

narici, labbri, opercoli, barbigli, quali: 
- pigmentazione anomala; 
- forma anomala; 
- riduzione anomala (es. accorciamento opercoli); 
- aumento anomalo (es. esoftalmia: occhio rigonfio, protruso); 
- assenza anomala (es. assenza di barbigli); 
- erosione delle pinne; 
- escrescenze, rigonfiamenti, tumefazioni, noduli; 
- lesioni; 
- emboli (vescicole gassose); 
- emorragie; 
- presenza di funghi; 
- presenza di vermi. 

 

Benché sia sempre preferibile misurare e pesare tutti gli esemplari catturati, è possibile, quando il numero di 
esemplari sia superiore alle 500 unità, procedere al rilevamento delle morfometrie e degli altri dati su un 
esemplare ogni 3 o 5 individui (a seconda dell’entità complessiva del campione e delle condizioni operative), 
senza operare alcuna scelta arbitraria sull’esemplare da misurare (fermo restando che tutti gli individui 
dovranno comunque essere contati e attribuiti alla specie di appartenenza).  
Qualora il campione sia straordinariamente numeroso è possibile utilizzare un subcampionamento ancora più 
limitato, che garantisca, in ogni caso, un campione di individui misurati e pesati non inferiore alle 50 unità 
per specie. La decisione di operare o meno una forma di subcampionamento su una o più specie deve essere 
presa prima di iniziare le misurazioni. Gli esemplari delle specie poco frequenti nel campione (Ni<50) 
devono essere tutti pesati e misurati.     
Gli esemplari pesati e misurati devono essere rilasciati in prossimità dell’incremento nel quale sono stati 
catturati.  
 

5.3.5. Campionamento qualitativo 
Si procede quindi al campionamento tramite singola passata del tratto qualitativo, anch’esso suddiviso in 
incrementi di 25m.  
Lo scopo del campionamento lungo il tratto qualitativo consiste esclusivamente nella determinazione delle 
specie incontrate.  
Qualora, considerando anche gli incrementi del precedente tratto quantitativo, non vengano contattate specie 
nuove per 4 incrementi consecutivi, il campionamento qualitativo può essere interrotto. Ad esempio: se dopo 
il primo incremento del tratto quantitativo non vengono incontrate più specie nuove, si può concludere il 
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campionamento una volta effettuato il primo incremento del tratto qualitativo (evitando,così, di effettuare i 
rimanenti 3).  
 

5.4   Precauzioni per l’incolumità dei Pesci 
 
Indipendentemente dal tipo di corrente utilizzata, si deve partire da un voltaggio ridotto e con una frequenza 
bassa (es. 100 V e 30 Hz), aumentando gradualmente i livelli sino a quando il dosaggio impostato non 
diviene efficace per la cattura dei pesci (è necessario tenere in considerazione che oltre i 40 Hz il rischio di 
danno per i pesci diviene consistente). 
Poiché i pesci sono maggiormente vulnerabili ai campi elettrici alle alte temperature, non dovrebbero essere 
condotti campionamenti con temperatura dell’acqua superiore ai 20 °C per le specie di acque fredde e ai 
30°C per quelle di acque fresche o calde. E’opportuno, inoltre, evitare di campionare anche quando la 
temperatura è inferiore ai 4°C. 
E’ opportuno non prolungare eccessivamente l’attività di elettropesca  in uno spazio limitato. 
Gli operatori devono controllare spesso i guadini perché può accadere che vi entrino esemplari senza che 
l'operatore se ne accorga (ciò può comportare un rischio per l'incolumità degli esemplari che verrebbero 
sottoposti a scariche elettriche eccessive). 
Deve essere evitato il contatto diretto degli esemplari con l’anodo (la zona di danno potenziale per i pesci è a 
50 cm dall’anodo). 
E’ necessario interrompere il campionamento, o modificare le impostazioni dell’elettrostorditore, qualora si 
rilevino danni troppo frequenti o segni di stress eccessivo sui pesci catturati. 
E’ opportuno segnalare sulla scheda di campo i casi e le cause di mortalità. 
E’ necessario cambiare spesso un’adeguata quota d’acqua nei secchi di trasporto. Analogamente, deve essere 
cambiata un’adeguata quota d’acqua nelle vasche di stabulazione presso i punti di raccolta secondo le 
necessità. In caso di temperature elevate, qualora non si disponga di vasche che consentono il naturale riciclo 
dell’acqua, è necessario utilizzare aeratori (almeno per le vasche contenti i pesci della prima passata, più 
numerosi e destinati ad una più lunga attesa prima del rilascio) e/o ossigenatori.  
Dopo i rilevamenti morfometrici i pesci devono essere stabulati in vasche areate e monitorati per rilevare 
eventuali stress e danni (bande scure, tempo di recupero eccessivamente lungo, danni spinali) prima di essere 
rilasciati. 
I piccoli pesci dovrebbero essere sempre mantenuti separati dai soggetti di grandi dimensioni. 
 

5.5   Rilievo stazionale 
 
Sulla scheda di campionamento devono essere riportate le informazioni necessarie per la localizzazione della 
stazione. 
Ai fini di una caratterizzazione di maggior dettaglio della stazione, devono essere rilevati ed annotati sulla 
scheda i valori relativi ad alcuni parametri fortemente condizionanti la distribuzione e la composizione della 
comunità ittica. 
I dati ambientali e di supporto possono essere ottenuti con 3 modalità: 

A. Rilevati/stimati sul campo tramite strumentazione adeguata. 
B. Rilevati/stimati a posteriori da riprese fotografiche standardizzate effettuate sul campo.  
C. Reperiti a priori o a posteriori del campionamento da bibliografia, cartografia, SIT/GIS, foto aeree, 

web. 
 

6.  SICUREZZA 
 
Il campionamento e l’analisi in campo sono generalmente pericolosi. Gli operatori che utilizzeranno questo 
protocollo dovranno avere la sufficiente formazione per le normali pratiche di laboratorio e di analisi in 
campo. 
Questo protocollo non ha lo scopo di definire i problemi sulla sicurezza associati al suo uso. È responsabilità 
degli Organi preposti di definire i dispositivi più opportuni di protezione individuale e di individuare le 
azioni necessarie ad assicurare la sicurezza degli operatori secondo le disposizioni di legge. 
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7.  QUALIFICA DEGLI OPERATORI  
 
Il personale coinvolto nelle attività di monitoraggio biologico deve essere qualificato sulla base di 
appropriata istruzione, formazione e addestramento, esperienza e/o comprovata abilità. 
In particolare, almeno due degli operatori che eseguono il campionamento e l’analisi delle specie ittiche 
devono possedere adeguata e documentata preparazione (diploma di laurea e/o specializzazione post-
universitaria) in campo ecologico, idrobiologico e tassonomico (pesci) e devono aver compiuto un percorso 
di apprendimento in affiancamento ad operatori esperti o frequentando un apposito corso di formazione. 
Il mantenimento della qualifica del personale coinvolto nel monitoraggio con la fauna ittica deve essere 
periodicamente verificato, anche attraverso la partecipazione a confronti interlaboratorio organizzati da 
istituzioni o organizzazioni di riconosciuta competenza. 
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ALLEGATO A – Scheda di campionamento 

15 



DATA

ELETTRO. GUADIN. SECCHI SUPPORT

O2 pH T(acqua) Conducib. fondo vis.

V Kw peak Freq (Hz) 1
1 2
2 3
3 4
4 5

ql NuoveSP:

Pozze Laminare Correntini Raschi Rapide Saltelli Cascata
1

2

3

4

 =<20 21-40 41-60 60-80  >80 RECENTE PASSATA

1

2

3

4

ROCCIA MGL>40cm MAC20-40cm MES6-20cm MIC2-6cm GHI0.2-2cm SAB6µ-2mm ARG<6µ ARTIFICIALE M.emerg.

1

2

3

4

Cascata Scivolo O. rotte O. intatte fl. Caotico Increspato Risal. Bolle Laminare Ferma Asciutto

1

2

3

4

Alghe filam. Alghe feltro Macr.somm Macr.emerg Rad.vive xylal CPOM FPOM

1

2

3

4

FIUME SITO (inserire anche Comune e Provincia)

STAZIONE (nome e codice) COORDINATE STAZIONE (al punto di inizio) METEO

Vento

T(aria)

CAPOSQUADRA (nome, cognome, tel.) COMPOSIZIONE SQUADRA (N.operatori)

Nuvolos.

MARCA E MODELLO ELETTROSTORDITORE Largh. Alveo Attivo Largh. Alveo Bagnato Pioggia

Lungh.Tratto Quant. Lungh.Tratto Qualit.

AN. (forma e ∅ ) CAT. (tipo, lung. e ∅ )

SE
G

M PROFONDITA'
OMBR. SCHIUME 

IDROCARB

MEZZI IN ALVEO

SE
G

M MESOHABITAT
Barre/ Isole

SE
G

M IMPOSTAZIONI ELETTROST. (tratto quant.) Passata Ora Inizio Ora Fine N.presi

SE
G

M SUBSTRATO

SE
G

M TIPI DI FLUSSO

SE
G

M VEGETAZIONE MATERIALE ORGANICO Deposito 
fine



DATA N.SCHEDA

ID SP./SEG./PASS. L P ID SP./SEG./PASS. L P ID/NOTE

1 23

2 24

3 25

4 26

5 27

6 28

7 29

8 30

9 31

10 32

11 33

12 34

13 35

14 36

15 37

16 38

17 39

18 40

19 41

20 42

21 43

22 44

FIUME STAZ (nome e cod.)

NOTE (rapporto subcampionamento, specie interessate, altro):



ID SP./SEG./PASS. L P ID SP./SEG./PASS. L P ID/NOTE

1 27

2 28

3 29

4 30

5 31

6 32

7 33

8 34

9 35

10 36

11 37

12 38

13 39

14 40

15 41

16 42

17 43

18 44

19 45

20 46

21 47

22 48

23 49

24 50

25 51

26 52

ID: per scheda serve per richiamare il numero del record nel caso di annotazioni aggiuntive sull’esemplare misurato.
Sp./SEG./PASS:: n questa colonna deve essere inserito il numero di segmento e di passata ad ogni inizio di segmento trattato e, successivamente, la specie 
di appartenenza dell'esemplare misurato.
L: lunghezza totale



1
2
3
4
5
6
7
8
9
10
11
12
13
14
15
16
17

A

B

C

D

Evidenza di attività antropica in alveo
Barre di meandro e/o isole

PARAMETRI STAZIONALI

Note:

Profondità
Tipo di flusso
Microhabitat – Tipologia di substrati
Copertura % vegetazione/materiale organico in alveo
Presenza evidente di schiume di origine sintetica e/o idrocarburi

Condizioni meteo
Larghezza alveo attivo
Larghezza alveo bagnato
Ombreggiamento
Mesohabitat

Temperatura
Conducibilità elettrica
Ossigeno disciolto
pH
Trasparenza dell’acqua

calcolare la percentuale di plot dominati da ciascuna tipologia;

integrare l’informazione attribuendo alle tipologie risultate escluse dal 
campionamento, in quanto rare o molto circoscritte (ma effettivamente 
osservate), una stima della copertura % sul segmento considerato.

relativamente alla vegetazione/materiale organico, stimare la copertura 
% totale occupata dall’insieme di tale variabile (indipendentemente 
dalle tipologie di dettaglio) sulla superficie di ciascun segmento.

I dati 15-17 (schiume/idrocarburi, disturbo antropico, barre/isole) devono essere 
registrati come presenza/assenza per ciascun segmento campionato o sull’intero 
tratto.

I dati 1-5 (chimico-fisici) devono essere rilevati una sola volta prima dell’inizio del 
campionamento ittico.

I dati 6 (condizioni meteo) devono essere rilevati all’inizio e al termine del 
campionamento ittico.

I dati 7-8 (larghezza alveo) devono derivare dalla media di non meno di 3 
misurazioni effettuate in punti adeguatamente distanziati della stazione.
I dati 9-10 (Ombreggiamento e Mesohabitat) devono essere forniti stimandone la % 
di copertura su ciascun segmento.

I dati 11-14 (Profondità, Tipo di flusso, Microhabitat, Vegetazione/materiale 
organico) devono essere forniti in % di copertura per ciascun segmento del tratto 
quantitativo e per l’intero tratto qualitativo procedendo nel seguente modo:

seguendo il percorso seguito dalla squadra, effettuare ogni 2 metri (4-5 
passi) un’osservazione in un intorno di 1 metro e attribuendo a tale plot 
la tipologia dominante;



DATA N.SCHEDA

xxxxx 1/8

ID SP./SEG./PASS. L P ID SP./SEG./PASS. L P ID/NOTE

1 S1/P1 / / 23 …

2 CAV. 14 23 24 BAR 10.1 10 1/p.caudale erosa

3 ANG 31.1 69 25

4 BAR 5.8 2 26

5 BAR.CAN. 10.6 12 27

6 … 28

7 S2/P1 / / 29

8 … 30

9 31

10 32

11 33

12 34

13 35

14 36

15 37

16 38

17 39

18 40

19 41

20 42

21 43

22 44

FIUME STAZ (nome e cod.)

Vara Castiglione XXX

NOTE (rapporto subcampionamento, specie interessate, altro): Cavedano e Barbo 
subcampionati 1/3


